
Mozione approvata all’unanimità 
nel Consiglio Nazionale 09/12/2008

L’UDC,protesa in un solidale lavoro comune con realtà esterne ed 

espressioni soprattutto del popolo cristiano per la Costituente di un 

nuovo soggetto politico di centro, conferma l’impegno assunto con 

gli elettori nelle recenti elezioni che la vede schierata in Parlamento 

come  opposizione  responsabile  “repubblicana”  all’attuale 

maggioranza di Governo.

L’UDC lavora per semplificare il sistema politico e dimostrare come 

il  bipartitismo non corrisponda né alla tradizione europea né alle 

esigenze degli italiani che non si identificano con partiti evanescenti 

costruiti su basi leaderistiche e verticistiche o rispondenti a logiche 

di marketing pubblicitario: in questo senso il prossimo Congresso 

del nuovo soggetto politico,che si collocherà nella casa del Partito 

Popolare  Europeo,dovrà  essere  un  esempio  di  partecipazione 

democratica aperta e autentica e dovrà ispirarsi ai principi cristiani 

e ai grandi partiti nazionali del continente come la CDU tedesca: a 

tal  fine  le  adesioni  dovranno  coincidere  con  una  grande 

mobilitazione periferica su base regionale valorizzando le autonomie 

locali sul modello sturziano.

In  vista  delle  prossime  elezioni  europee  l’Unione  di  Centro  fa 

appello ai partiti e associazioni che si riconoscono nei valori comuni 

per superare frazionismi ormai datati e presentare agli elettori una 

forza  unita  e  omogenea.  Le  candidature  saranno  selezionate 
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partendo  dal  territorio:  ciascuno  potrà  avanzare  la  propria 

candidatura accedendo all’apposito sito attivato dal Partito ecc.

Per  le  prossime  coincidenti  elezioni  amministrative  l’Unione  di 

Centro,  nel  rispetto  della  autonomia  della  periferia  e  delle 

esperienze  amministrative  di  coalizione  laddove  esse  producano 

positivi  risultati  per  la  collettività,  impegna  i  propri  dirigenti  e 

militanti  alla  presentazione  di  liste  e  candidature  autonome  di 

centro alternative agli schieramenti di destra e di sinistra.
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